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Papa Francesco

Attraverso  
la nostra debolezza

Intoniamo 
questo numero di 

Ekklesía con un 
brano tratto dalla 
lettera apostolica 

Patris Corde in 
occasione del 

150° anniversario 
della dichiarazione 

di san Giuseppe 
quale patrono della 

Chiesa universale 
(n. 2).

La storia della salvezza si compie «nella speranza contro ogni speran-
za» (Rm 4, 18) attraverso le nostre debolezze. Troppe volte pensiamo 
FKH�'LR�IDFFLD�DͦGDPHQWR�VROR�VXOOD�SDUWH�EXRQD�H�YLQFHQWH�GL�QRL��
mentre in realtà la maggior parte dei suoi disegni si realizza attraverso 
e nonostante la nostra debolezza. È questo che fa dire a San Paolo: 
m$ͦQFK«� LR�QRQ�PRQWL� LQ�VXSHUELD��ª�VWDWD�GDWD�DOOD�PLD�FDUQH�XQD�
VSLQD��XQ� LQYLDWR�GL�6DWDQD�SHU�SHUFXRWHUPL��SHUFK«� LR�QRQ�PRQWL� LQ�
superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che 
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la 
forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”» (2 Cor 12, 7-9).

6H�TXHVWD�ª� OD�SURVSHWWLYD�GHOO̵HFRQRPLD�GHOOD�VDOYH]]D��GREELDPR�
imparare ad accogliere la nostra debolezza con profonda tenerezza 

(cf. Evangelii gaudium, 88).

Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo la nostra fragilità, lo 
Spirito invece la porta alla luce con tenerezza. È la tenerezza la ma-
QLHUD�PLJOLRUH�SHU�WRFFDUH�FL´�FKH�ª�IUDJLOH�LQ�QRL��,O�GLWR�SXQWDWR�H�LO�
giudizio che usiamo nei confronti degli altri molto spesso sono segno 
dell’incapacità di accogliere dentro di noi la nostra stessa debolez-
za, la nostra stessa fragilità. Solo la tenerezza ci salverà dall’opera 
dell’Accusatore (cf. Ap� ���� �����3HU�TXHVWR�ª� LPSRUWDQWH� LQFRQWUDUH�
la Misericordia di Dio, specie nel Sacramento della Riconciliazione, 
facendo un’esperienza di verità e tenerezza. Paradossalmente anche 
LO�0DOLJQR�SX´�GLUFL�OD�YHULW¢��PD��VH�OR�ID��ª�SHU�FRQGDQQDUFL��1RL�VDS-
piamo però che la Verità che viene da Dio non ci condanna, ma ci ac-
coglie, ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona. La Verità si presenta a noi 
sempre come il Padre misericordioso della parabola (cf. Lc 15, 11-32): 
ci viene incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per 
QRL��FRQ�OD�PRWLYD]LRQH�FKH�mTXHVWR�PLR�ͤJOLR�HUD�PRUWR�HG�ª�WRUQDWR�
LQ�YLWD��HUD�SHUGXWR�HG�ª�VWDWR�ULWURYDWR}��Y������

Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la 
sua storia, il suo progetto. Giuseppe ci insegna così che avere fede 
in Dio comprende pure il credere che egli può operare anche attra-
verso le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza. E ci in-
segna che, in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo temere 
di lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte noi vorremmo 
controllare tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più grande.
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